
Prato Piazza la mia prima volta. 13/06/2026 

Di Gianluca Faustini 

 

Prato Piazza è un altopiano a 2000 mt sul livello del mare e si trova nel sud tirol in 

Trentino.  

Esattamente è la val di Braies dall’altra parte dei monti che circondano l’omonimo lago. 

Per arrivare all’altopiano, si attraversa la Braies vecchia fino ad arrivare alla località 

Ponticello. 

Da qui poi si prosegue per altri 4,5km fino alla fine della strada e si è arrivati all’inizio 

della piana e dove la circolazione in macchina è interdetta tranne a quelli che 

alloggiano al Hotel o al rifugio situati circa 400 mt più avanti. 

 

Ma partiamo dall’inizio di dove è nata questa mia “malsana idea”. 

Malsana perché ho deciso di salire in solitaria a più di 280 km da casa e dopo aver 

ponderato con poca calma la cosa.  

Già durante la settimana ne avevo parlato con alcuni amici del circolo; ma più in 

specifico il venerdì sera durante la serata soci con Marzio Bambini avevo scambiato 

alcune idee e ricevuto alcuni pareri sul posto che lui stesso aveva già visitato. 

Con il Kappa e Raffaele avevo condiviso questo mio desiderio ma sempre con il 

presupposto se il meteo era favorevole. 

Tutto questo però, non ha fatto altro che alimentare maggiormente il desiderio di 

provarci. 

Ancora un po’ dubbioso, soprattutto per il meteo che in quei giorni non era stato molto 

compiacente; la mattina prima di partire osservavo le previsioni meteo e le webcam 

della zona per capire meglio se era fattibile e per non far un viaggio a vuoto. 

In questo frangente ho contattato un altro amico, Elio Magnabosco, un altro Astrofilo 

con la A maiuscola perché sapevo che lui aveva parecchia esperienza di questo luogo. 

Fino ad alcuni anni fa, lo frequentava molto assiduamente, anche una volta al mese. 

Ha saputo darmi alcune indicazioni più dettagliate per come raggiungere il luogo e altri 

consigli utili che non hanno sicuramente guastato. 

Passano ancora un paio d’ore e vedo che le previsioni meteo migliorano e non di poco. 

Sereno tutta la notte e alcune velature al sorgere del sole la mattina successiva. 

Mi dico “attendiamo ancora un po’; tanto è solo mezzogiorno”; nel frattempo mi 

controllo l’attrezzatura e lascio passare ancora un paio d’ore. 

Ore 14:00. ricontrollo per l’ennesima volta le webcam e qui parte il mio delirio. 

Quell’idea si trasforma brutalmente in PARTO! Vado! Al massimo mi farò un giro al 

fresco e andrò a cena da qualche parte mal che vada. 

Carico la macchina, doccia veloce, ultimi controlli e Via! che si parte.  

Ore 15:15 sono in strada e sto uscendo dalla via. 

Durante il tragitto mentre sono in autostrada, tengo controllato il cielo che mi pone 

davanti. 

Lo vedo sempre più azzurro e limpido. 

Direzione Bressanone, per poi percorrere la Val Pusteria in direzione San Candido. 



Dall’uscita dell’autostrada a Bressanone ho ancora circa 65 km di strada normale per 

arrivare. 

Qui mi vengono in mente i consigli di Elio; occhio alla presenza di pattuglie e autovelox 

in zona. 

Dunque; niente fretta. 

Finalmente arrivo a Ponticello e come era prevedibile trovo la transenna che chiude 

mezza strada per l’altopiano. 

Al chiosco del parcheggio, non c’è più nessuno e son solo le 19:00. 

 

Provo a salire ma incontro subito una Signora che mi ferma.  

Mi spiega che la strada al momento non è percorribile perché c’è in atto una 

transumanza di oltre 300 mucche che stanno andando al pascolo. 

La cosa mi destabilizza un po’; faccio per girare la macchina e tornare al parcheggio 

li vicino; ma cambio idea. 

Salgo piano piano e appena vedo in lontananza i buoi mi fermo a debita distanza in 

modo da non disturbarli. 

Così almeno ci impiegherò un po’ di tempo ma arriverò comunque alla meta senza 

dover attendere fermo nel parcheggio a valle per un tempo indefinito. 

Finalmente arrivo al termine della strada e mi posteggio nel parcheggio adiacente 

all’ingresso all’altopiano.  

Ci sono ancora alcune macchine, ma la cosa non mi disturba. Riesco anche a trovare 

una postazione buona in modo da avere abbastanza il cielo libero a sud per via dei 

pini che ci sono. Ma per i monti non ci si può fare nulla.  

Coprono leggermente la zona sud/ovest fino ad una latitudine di 15 gradi. 

E son le ore 20:30. 

A questo punto, comincio a montare il mio Dobson e a preparami la postazione per la 

notte. 

Il cielo è d'un azzurro disarmante e il sole la fa ancora da padrone. 

Rimane solo da attendere il buio. 

A ovest si mostra Venere in tutta la sua luminosità. Uno sguardo al telescopio e appare 

illuminata per 3 quarti. 

Appena sotto a breve distanza si intravede anche Giove; bellissimo come sempre 

L’attesa però si fa sentire, così decido di caricare la mia pipa e rilassarmi.  

Mi chiedo, cosa osserverò stasera?  

Mi balena l’idea di cominciare con qualche oggetto Messier tanto per fare un raffronto 

avendo a disposizione un cielo diverso da quello al quale sono abituato di solito. 

Alle 22:25, punto il primo ammasso. M13 tanto per gradire. 

Woww: Impressionante, talmente luminoso e dettagliato, quasi da togliere il fiato. 

Quasi quasi, potrei mettermi a contare le stelle che lo compongono. 

Dopo qualche istante, già si notano i diversi colori delle stelle. Tra gialle e bianche è 

un tripudio di colori. Rimango esterrefatto del dettaglio che si mostra. 

M92 assurdo. luminosissimo e compattissimo. Nel 21mm a 100° di campo sembra 

quasi di poterlo prendere in mano. 

Passo poi a M10 e M12, Assolutamente fantastici entrambi. 



Solitamente li ho sempre osservati debolucci d’intensità, ma questa sera sono tutt’altra 

cosa. 

Altroché WOW!! 

M14 mi toglie le parole. Non so proprio cosa pensare. 

Se la serata comincia così, non so proprio come andrà a finire. 

Voglio provare con M57 la nebulosa ad anello. 

A parte la luminosità che in quel momento è assurda, mette in evidenza una bellissima 

nota verde dell’anello. Ma visto nulla di simile e di paragonabile. Forse solamente in 

qualche foto dove si vedono tutti i suoi colori. 

Sembra disegnata su un foglio di carta. 

MI sale un pensiero; ma se la 57 è così stupenda stasera, M27 come sarà? 

Alzo lo sguardo al cielo e non c’è tanto da cercare. Tutte le stelle di riferimento si 

vedono tutte e anche molte di più. La Via Lattea è già abbastanza evidente. Non del 

tutto, ma impossibile non vederla. 

M27 appare talmente luminosa e grande nell’oculare che sembra messa lì apposta 

con una pennellata di bianco. Si intravedono anche le sfumature più esterne, quasi a 

formare le ali di una farfalla. Certo ancora deboli, ma nelle mie osservazioni passate, 

non le avevo mai notate. Con la vista distolta risultano maggiormente evidenti e ampie. 

 

Solitamente, quando decido di fare un’uscita di osservazione, mi preparo una lista di 

oggetti. La mia “lista della spesa”; questa volta no. Ho deciso di andare a braccio. 

Mi butto a questo punto nella Vergine e nella chioma di Berenice. 

Voglio proprio vedere quante galassie e quali riesco a vedere ed intravedere. 

Voglio registrarle una ad una facendo degli screenshot su Stellarium, per capire quali 

sono e quante sono. 

Punto subito la catena di Markarian e si comincia la danza. 

Solo tra queste due costellazioni, appunto al ruolino di marcia 35 oggetti. 

Tra cui 2 dei quali sono ammassi globulari. 

Spazio tra galassie M a galassie NGC con magnitudine variabile da 8 a 12. 

Un vero spettacolo per gli occhi e la mente. 

Mi rendo conto di essere tornato bambino e di trovarmi in un negozio di caramelle 

senza il custode. 

L’euforia è talmente alta che comincio anche a parlare da solo ad alta voce. 

Mai provate tante emozioni così intense in una sola volta. 

Alle 23: 54 ritorno in Ofiuco su M107.  

Proseguo poi nella Volpetta e freccia pere rivedere M27 e M71 che avevo tralasciato. 

Ma il cielo è talmente terso illuminato di stelle che quasi la Volpetta non la riconosco. 

Passo poi nel Cigno. 

Con filtro OIII punto la NGC7000 o comunemente chiamata la grande nebulosa Nord 

America. 

Sempre prettamente fotografica, ma riesco bene a notare la sua ampiezza. 

La zona del golfo è evidente. Si nota decisamente il distacco tra i chiari scuri della 

zona. Un vero e proprio spettacolo della natura. 

Passo in seguito alla nebulosa Velo. 



Sia il lato est che l’ovest. 

Rimango allibito da quanto siano evidenti e dettagliate. ricche di filamenti. 

Solitamente la zona ovest ha come interferenza una stella molto luminosa che ne 

rende quasi impossibile l’osservazione dall’osservatorio o perlomeno dal cielo che 

normalmente sono abituato a frequentare. Ma qui la cosa è totalmente diversa. 

Mai visti dettagli simili. Per quanto possa scrivere e tentar di descrivere, non sarà mai 

abbastanza a far capire ad altre persone cosa son riuscito ad osservare e in che modo. 

La nebulosa Crescent, intravista decentemente, ma non perché sia troppo poco 

evidente, ma perché il cielo è talmente terso di stelle che si confonde un po’ la sua 

forma. 

Troppe stelle, decisamente troppe. 

La Via Lattea a quest’ora sembra una pennellata di bianco nel cielo. 

Ampia, estesa, magnifica. La si contempla tutta a perdita d’occhio. 

Lascio il Cigno e passo all’Orsa Maggiore. 

M51 da togliere il fiato. Oltre a 2 nuclei, si evidenzia palesemente il braccio che le 

congiunge ed entrambe, appaiono molto più ampie di come solitamente le ho 

osservate fino ad oggi. 

M101 sempre molto rarefatta, ma maggiormente evidente. Soprattutto il nucleo che 

sembra più grande del solito. 

M97 e M108 spettacolari. Soprattutto la prima che risulta più netta nei contorni. 

M94, M63,M106 nei Cani da Caccia, ho impiegato tempo zero a puntarle. Tutte le 

stelle di riferimento che avevo su stellarium erano perfettamente nitide e visibili ne 

cercatore. 

Non ne mancava nemmeno una. 

È proprio vero che il cielo fa la differenza. Certo anche il diametro dello strumento 

conta, ma se il cielo fa schifo molti oggetti risultano ostici ed inguardabili. 

Nel Drago poi punto un terzetto di galassie. NGC 5981-5982-5985 

Le seconde 2 sono di magnitudine 11.10 mentre 5981 è di 13ma. 

Ben evidenti la 82 e la 85, un po’ meno la 81, ma solamente perché è una galassia 

vista di fianco. Ma con la vista distolta salta subito all’occhio. 

A questo punto mi sono preso una piccola pausa. 

Momento di relax e contemplo il cielo a sud. 

Mi sembra di notare qualcosa appena sopra il Sagittario. Ma decido di osservare un 

M4 e M80 nello Scorpione. 

Due ammassi globulari che solitamente sono un po’ debolucci, qui si evidenziano in 

modo impeccabile. 

Voglio vedere Andromeda. Cavolo a occhio nudo la si nota con molta facilità 

punto e appena mi accosto all’oculare, un sussulto allo stomaco mi fa sobbalzare. 

Evidentissima per tutta la sua estensione che sbianca quasi completamente il campo 

inquadrato con l’oculare. Assurda. Talmente luminosa e ampia che quasi quasi non si 

nota la M32 nello sfondo. Bellissima pure questa e molto più ampia rispetto alle mille 

volte che ho osservato questi oggetti, 

La M110 appena sotto, si mostra molto bene e se ne riesce meglio anche a scorgere 

la forma che solitamente è molto debole e rarefatta. 



Nel Cefeo, sono andato a caccia di alcuni ammassi aperti di piccole dimensioni e 

alcuni anche con delle forme molto carine. 

Sono tutti NGC, un paio di nebulose luminose come la NGC7023 o nebulosa 

arcobaleno. 

Son riuscito a notare una leggera nube, ma non del tutto evidente con il filtro OIII. 

Ricordo che è molto più fotografica che da osservazione, quello che conta è comunque 

aver notato in modo quasi decente la sua nube anche se piccola. 

Al centro del Cefeo, la NGC7129, un piccolo ammasso aperto immerso in una nube. 

Le stelle sono effettivamente sfocate al centro dell’ammasso e un leggerissimo 

bagliore le unisce tra di loro. Una delle 5 è evidente la sua totale deformità in visuale 

 

Cavoli che serata. Son già le 3 del mattino. 

 

Ultimi oggetti li osservo a sud nel Sagittario. 

Già a colpo d’occhio e senza tanta fatica, la M8 nebulosa Omega è evidentissima 

senza strumenti. 

La punto ed è dir poco sublime. Mai e poi mai mi sarei aspettato una cosa del genere. 

M8 cosa dire… M20 la Trifida, si evidenziano entrambe le zone. Certo non i colori, ma 

impagabile da osservare. M21 ammasso aperto e con OIII si evidenza la nube che lo 

circonda. 

La piccola nube stellare di M24, un vero e proprio tripudio di stelle che quasi ti 

impedisce di percepire il cielo che la circonda e che è sullo sfondo. 

M22 e M25 spettacolari, La M16 che dire… Ho veramente esaurito le parole. 

A questo punto mi accorgo che son già le 03:45 e sento alcune macchine che stanno 

salendo al parcheggio. 

Come mi aveva accennato il buon Elio, alcuni turisti, salgono presto al parcheggio 

perché aspettano le prime luci per incamminarsi ed andare a vedere il sorgere del sole 

in quota sui monti vicini. 

A questo punto decido di sbaraccare e poi partire per rientrare a casa. tanto nell’arco 

di 15, 20 minuti il cielo comincia a rischiarire. 

La serata che ho passato è stata una cosa assolutamente spettacolare e talmente 

appagante che non so se riuscirò ad osservare il cielo da Verona con lo stesso 

entusiasmo che avevo fino a qualche ora fa. Ma so già che questo è solo un mio 

pensiero estemporaneo dettato dal momento, complice il cielo che ho incontrato 

questa notte. 

In cuor mio non mi stancherò mai di osservare nemmeno da cieli peggiori. 

Soprattutto se continuerò i miei obiettivi. I 400 di Herschel e un giorno, il cielo della 

Namibia e del Cile. 

 

Tutti gli oggetti che sono riuscito ad osservare li ho catalogati in 4 schede, altri li ho 

tralasciati volutamente perché li ho stra-osservati più volte, son pochi però e le dita di 

2 mani sono più che sufficienti per contarli. 

 



Per me questa uscita è stata un'esperienza impagabile, sia per le emozioni che ho 

provato, sia per il bagaglio che mi sto creando a livello mentale. 

È una cosa che consiglio a tutti. non fatevi fermare dalle distanze che ci separano da 

cieli bui come questo che ho trovato io. L'esperienza e le emozioni che proverete 

saranno impagabili e vi accompagneranno per molti anni a seguire. 

 

Di cuore, Buone osservazioni o astrofotografia a tutti. 

 

 

Strumenti utilizzati. 

Telescopio Dobson 304/1520. Explore scentific. 

Oculari da 2”;  13mm 70° fov, 21mm 100° fov, 32mm 70°fov 

filtri UHC optolong, OII SVbony 

Mappe stellari, Stellarium su smartphone e Skysafari 7pro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


